
◗ ROVERETO

Per l’accusa il 21 luglio scorso 
ha abusato della figlia  tredi-
cenne, minacciandola con un 
coltello.  Nell’immediatezza  
dei fatti era stato arrestato, e 
da allora ha atteso in carcere il 
momento del giudizio. Arriva-
to ieri mattina con rito abbre-
viato, davanti al gup Monica 
Izzo. Ed il giudice, di fronte ad 
una mole di evidenze che am-
mettevano pochissimi dubbi, 
lo ha condannato a 6 anni e 4 
mesi di carcere. Violenza ag-
gravata, sia dall’uso del coltel-
lo che dalla età della ragazzi-
na. E dieci anni di carcere, ri-
dotti di un terzo per lo “scon-
to” previsto dal rito abbrevia-
to. La difesa in verità non ha 
potuto granché: solo sull’uso 
del coltello ha tentato di instil-
lare dei dubbi nel magistrato, 
peraltro senza alcuna fortuna.

I fatti, per come ricostruiti 
dall’indagine,  risalgono  alla  
mattina del 21 luglio scorso. 
La famiglia risiede nel basso 
Trentino ed è di origini centra-
fricane, anche se in Italia da 
molto tempo. La madre della 
piccola andava a lavorare, ed è 
uscita di casa per raggiungere 
la  fermata  dell’autobus  ac-
compagnata dal marito. Appe-
na  rientrato  in  casa  l’uomo  
avrebbe preso il coltello e co-
stretto la figlioletta a subire de-
gli atti sessuali assolutamente 
espliciti, anche se non culmi-
nati in un vero e proprio rap-
porto. Una volta finito,  l’uo-
mo avrebbe costretto la figlia 
a lavare i pantaloncini corti e 
gli slip che portava, ma questo 
non era bastato a cancellare le 
tracce  organiche:  uno  degli  
elementi di prova più pesanti, 
perché hanno permesso di in-
dividuare con certezza il dna 
del padre.  Dopo quell’episo-
dio il padre si è completamen-
te disinteressato della ragazzi-
na. Che è uscita di casa in tem-
po per anticipare il ritorno del-
la madre, attenderla alla fer-
mata dell’autobus e raccontar-
le tutto. La donna aveva preso 
immediatamente la situazio-

ne in mano: ha accompagna-
to la figlioletta dalla sorella e a 
quel punto ha affrontato il ma-
rito.  Avute  quelle  conferme  
che purtroppo temeva di rice-
vere,  si  è  rivolta immediata-
mente assieme alla figlia ai ca-
rabinieri, che hanno raccolto 
la  querela  e  accompagnato  
poi la giovanissima all’ospeda-
le per gli esami medici e la rac-
colta di campioni organici dai 
vestiti e della pelle. Il quadro 
che ne era emerso era chiaris-
simo. Gli esami medici aveva-
no confermato che non c’era 
stata penetrazione, ma anche 
che le tracce lasciate sui panta-
loncini e le parti intime erano 
del tutto compatibili con il rac-
conto della ragazza ed erano 
riconducibili  a  suo  padre.  
L’uomo era stato raggiunto a 
casa dai carabinieri che lo ave-
vano arrestato con la stessa ac-
cusa,  violenza  sessuale  plu-
riaggravata, per la quale ieri è 
stato condannato.  (l.m.)
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Aquaspace, appello dei sindacati a Valduga
Preoccupazione per i dipendenti: «Ottanta posti di lavoro valgono qualche sacrificio finanziario»

■■ Gli esperti del Laboratorio Analisi Sostanze Stupefacenti del-
la Legione Carabinieri Trentini sono stati martedì a Rovereto, 
ospiti del Lions Club Rovereto Host, per una serata centrata sulle 
droghe giovanili, molto diffuse purtroppo anche in Trentino.

Le nuove droghe e i nostri ragazzi

serata lions

Con la doppia 
aggravante della 

giovanissima età 
e dell’uso di un’arma
il gup Monica Izzo
è partita da 10 anni
di pena, ridotta di un terzo 
per il rito abbreviato 

Violenza sessuale sulla figlia tredicenne
Il padre l’aveva costretta a subire minacciandola con un coltello. È stato condannato a 6 anni e 4 mesi di reclusione

Il processo si è celebrato ieri mattina nell’aula Gup del Palazzo di Giustizia di Rovereto (foto Festi)

◗ ROVERETO

Caso Aquaspace, il sindaco Val-
duga cercherà di far valere il pe-
so politico suo e della città di 
Rovereto, per fare tutto il possi-
bile per salvare i posti di lavoro. 
Ieri Francesco Valduga ha ac-
colto in municipio i rappresen-
tanti sindacali e dei lavoratori 
di  Aquaspace e  Tessilquattro,  
aziende  a  forte  rischio  per  il  
prolungato sequestro del depu-
ratore  della  prima  delle  due.  
Blocco  che,  a  cascata,  inficia  
anche la produzione della se-
conda, con nel mezzo ottanta 
lavoratori che rischiano di tro-
varsi sulla strada. I rappresen-
tanti di Cgil, Cisl e Uil hanno di-
segnato con precisione il qua-

dro al sindaco, che ha appro-
fondito  una  vicenda  molto  
complessa. E che diventa sem-
pre più preoccupante, poiché 
negli  ultimi  giorni  il  gruppo  
Aquafil avrebbe potenziato i si-
ti produttivi di Arco e in Slove-
nia. Quasi si preparasse a smo-
bilitare Rovereto, se le cose an-
dassero per il verso sbagliato. Si 
chiede,  insomma,  uno sforzo  
in più da parte di un gruppo co-
sì forte e importante, per salva-
re ottanta posti di lavoro. Il sin-
daco Valduga ha riconosciuto 
che un’amministrazione comu-
nale non può molto, nè nessu-
no può interferire nell’indagi-
ne; tuttavia ha promesso ai sin-
dacati che cercherà di far senti-
re il peso della città, e di fare 

pressioni presso l’azienda, af-
finché resista il  più possibile,  
anche con qualche sacrificio fi-
nanziario, almeno fino a quan-
do non cisarà maggiore chia-
rezza. Perché i tempi di maggio 
per Aquaspace e settembre per 
Tessilquattro sono troppo rav-
vicinati. Su richiesta dei sinda-
cati,  ha  anche  garantito  che  
chiederà alla Provincia di fare 
chiarezza, per quanto possibi-
le, sulle documentazioni di Ap-
pa (che  fa  i  controlli)  e  Sava  
(che rilascia le autorizzazioni), 
e dalle quali è scaturito il seque-
stro: questi documenti sarebbe-
ro parzialmente in contraddi-
zione tra di loro. Nel frattempo 
la preoccupazione per i posti di 
lavoro è sempre maggiore. Ieri i sindacati hanno incontrato il sindaco Valduga sul caso Aquaspace

◗ ROVERETO

Non si è ancora sopita la pole-
mica per il rifiuto della Provin-
cia di concedere il patrocinio 
al  Dolomiti  Pride.  Il  gruppo  
consigliare  del  Pd,  scoperto  
che gli organizzatori avevano 
chiesto il patrocinio anche ai 
comuni e che già Trento, Bol-
zano e Merano hanno scelto di 
accordarlo, invita Rovereto a 
seguire  le  altre  municipalità  
nel testimoniare la condivisio-
ne dei valori che la manifesta-
zione  propone.  «Leggiamo  -  
scrive il gruppo del Pd - che le 
associazioni  promotrici  delle  
Dolomiti Pride hanno inoltra-
to anche al comune di Rovere-

to la richiesta di patrocinio per 
l'evento. Il Dolomiti Pride rap-
presenta una festosa occasio-
ne in cui l’incontro e la cono-
scenza delle diversità diventa-
no un valore e un modo per ri-
cordarci che il traguardo non è 
ancora raggiunto. Lo raggiun-
geremo quando quando nes-
suno sentirà addosso il peso di 
doverlo dire ai propri genitori 
o amici, quando nessuno si na-
sconderà o sarà discriminato e 
quando tutti potranno sentirsi 
liberi  di  presentarsi  nel  pro-
prio essere.

Non ci possono spaventare 
momenti di giocosa espressio-
ne della ricchezza umana e dei 
sentimenti.  Da questo punto 

di vista, le istituzioni siano il 
luogo in cui questi diritti fon-
damentali,  di tutte e di tutti,  
vengono riconosciuti e tutela-
ti, in cui il supporto alla pie-
nezza della vita, all’espressio-
ne e realizzazione del singolo 
viene sostenuto.

Come gruppo consiliare del 
Partito Democratico di Rovere-
to auspichiamo che la risposta 
del sindaco Valduga sia positi-
va, così come accaduto per i 
comuni di Trento, Bolzano e 
Merano, dando forma quindi 
a quella rete di amministrazio-
ni che riconoscono in questo 
evento  un  momento  impor-
tante e condiviso per la costru-
zione della nostra Comunità».

l’invito del pd 

«Rovereto conceda il patrocinio al Dolomiti Pride»

La capogruppo Luisa Filippi

abusi in famiglia
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